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Il ministro dell'agricoltura ammette la grave crisi zootecnica 

Si distrugge il bestiame mentre 
si importa la metà della carne 
Ferrari Aggradi riconosce l'urgenza di nuove misure per l'agricoltura, ma non indica soluzioni 

adeguate - Le pesanti responsabilità della DC - Regioni e AIMA grandi assenti 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 4 

La zootecnia italiana, che 
avrebbe dovuto essere l'asse 
portante della nostra agricol
tura, agonizza. Per noi, che 
questa agonia abbiamo denun

ciato fin dal suo inizio, non 
rappresenta certo una novità. 
Anche stamane In prima pa
gina pubblicavamo con gran
de evidenza 1 particolari della 
strage di bovini che si sta 
consumando nelle aziende del
la Pianura Padana e spiega-

Anche in Marsica crisi zootecnica 

Allevamenti di bovini 
liquidati in blocco 

Dal nostro corrispondente 
AVEZZANO. 4. 

Come nella Pianura Padana, 
cosi anche nella Marsica i con
tadini — vittime essi per primi 
della orisi zootecnica oltre che 
dell'intermediazione parassita
ria — sono costretti a liqui
dare gli allevamenti. Secondo 
le prime informazioni, solo in 
quattro comuni del Fucino sa
rebbero già un migliaio le 
mucche, ben spesso gravide, 
avviate al macello perchè ai 
piccoli allevatori non convie
ne neppure tenerle, stante la 
situazione. 

E poi, ammesso che venda
no, quale prezzo spuntano? 
Prendiamo il caso emblemati
co di Celano, un centro conta
dino piuttosto grosso. Gli alle
vatori sono un migliaio, con 
una media di tre capi a testa, 
in genere vitelli da ingrasso 
che hanno superato abbondan
temente i quattro quintali. Ma 
non riescono a collocarli sul 
mercato, che la richiesta è 
quasi Inesistente e in ogni 
caso ancorata al ricatto del
la mediazione speculativa: il 
prezzo massimo è di 1.200-1.300 
lire al chilo netto (I cosiddetti 
quattro quarti), cioè un prez
zo molto al di sotto del costo 
di produzione, senza cioè nean
che calcolare la remunerazio
ne del lavoro contadino. 

H carattere ricattatorio del
la manovra è accentuato dal
l'organico legame operativo 

tra mediatori e importatori 
(le due figure spesso coinci
denti in un unico operatore): 
è l'importatore a fare arriva
re dall'estero ai macelli di 
Avezzano, come a quelli di 
tante altre città, carni surge
late di terza e quarta scelta 
a 1.200 lire al chilo, più IVA, 
salvo poi a rivenderla al det
taglio a più di 3.000 lire. 

Torna a riproporsi cosi un 
interrogativo elementare ma 
di fondo: se da una parte 
c'è, anche nella Marsica, que
st'enorme disponibilità sul po
sto di carne di prima qualità, 
e dall'altra parte si accentua 
oggettivamente la necessità di 
rifornire un mercato In con
tinua espansione, perchè nes
sun atto concreto per regolare 
il mercato con misure che in
sieme contribuiscano a risolve
re i problemi dei produttori 
e dei consumatoli? 

E' questo in sostanza il tema 
di una conferenza sulla zootec
nia convocata per mercoledì 
prossimo qui ad Avezzano dal
la Regione Abruzzo; conferen
za che rappresenterà un ter
reno di verifica e di confronto 
che non può peraltro prescin
dere dall'esigenza di un mas
siccio sviluppo dell'associazio
nismo contadino, sostenuto dai 
poteri pubblici e capace di 
collegare i due momenti del
l'allevamento e della distri
buzione delle carni. 

g. s. I 

vamo come i contadini sono 
costretti a liquidare gli alle
vamenti. La novità vera e pro
pria sta nel fatto che anche 
altri stanno finalmente pren
dendo coscienza della gravità 
delLi situazione, da inquadra
re in quella non certo allegra 
della nostra agricoltura in ge
nerale. E la stessa DC. che 
tante responsabilità «vanta» 
nell'aver determinato l'attua
le gravissima situazione di cri
si, sta ripensando autocritica
mente la linea di politica agra
ria imposta al paese e diretta 
sempre in prima persona. L'at
tuale ministro dell'agricoltura, 
l'on. Ferrari Aggradi, pure lui 
democristiano come tutti l 
suoi predecessori, ha senza 
dubbio il merito di aver dato 
il « la » a questo ripensamen
to, per la verità tuttora mon
co della indicazione urgente 
degli sbocchi che si vuol dare 
alla crisi In atto. 

In una intervista pubblicata 
stamane sul Corriere della se-
ra 11 ministro Ferrari Aggradi, 
oltre a riconoscere appunto 
che « la nostra zootecnia ago
nizza», fornisce ulteriori dati 
a riprova delle difficolta pre
senti. Nel settore delle carni 
bovine, ad esempio, la produ
zione nazionale ammontereb
be (1 dati si riferiscono al 
1973) a sette milioni di quin
tali contro un consumo che 
si aggira attorno al 13 milioni 
e mezzo di quintali. La diffe
renza (6 milioni 800 mila quin
tali, dice 11 ministro) bisogna 
andarla a comprare all'estero, 
con una spesa che è stata cal
colata di 1400 miliardi di lire 
(quattro miliardi circa al gior
no) e che può salire a 2000 mi
liardi alla fine del '74. Altro 
dato: si calcola che il patri
monio bovino nazionale sia di
minuito nel corso dell'anno te
sté archiviato, di 900 mila capi. 

« Bisogna agire in fretta » 
afferma Ferrari Aggradi. Ma 
come? La Malfa, che della cri
si della nostra agricoltura si è 
accorto soltanto quando ha 
scoperto l'enorme somma di 
denaro che portiamo all'este
ro ogni giorno per acquistare 
carne, ha avanzato Immedia
tamente la proposta di «in
trodurre misure per la llmita-

Hanno compiuto numerose aggressioni nelle scuole 

Palermo: gravi le accuse 
mosse ai fascisti arrestati 
Fra essi i l segretario provinciale dell'organizzazione giovanile del MSI • Altri due par
teciparono al campeggio organizzato a Menti dal partito neofascista - 1 quattro furono 
riconosciuti fra gli squadristi che ferirono gravemente due ragazze del liceo «Umberto» 

alg 

Il 10 a Roma 

i ministri 

del petrolio 

ermo e saudita 
I ministri saudita e algeri

no del petrolio Jamany e Ab-
dessalam saranno a Roma, con 
ogni probabilità, il 10 gennaio 
prossimo Esiste ancora l'even
tualità che la visita possa es
sere ritardata di qualche gior
no, ma essa avverrà sicura
mente entro la prima metà 
del mese. 

I due ministri arabi avran
no consultazioni con il gover
no italiano sulla situazione 
dei rifornimento energetico e 
sulla eventualità di migliora
re l'andamento della bilancia 
commerciale del nostro pae
se, appesantitasi in seguito al
l'aumento del prezzo del pe
trolio. 

Jamany e Abdessalam si re-. 
cheranno inoltre nella RFT 
per analoghe consultazioni col 
governo di Bonn in vista del
la riunione dei ministri arabi 
che avrà luogo il 14 febbraio 
In Libia. 

In quell'occasione — come 
è noto — i rappresentanti dei 
paesi arabi verificheranno la 
posizione dei paesi importato
ri di petrolio e potrebbero 
esaminare la possibilità di al
largare il numero dei paesi 
da considerare « amici ». 

Servizi 

d'informazione 

sulla riforma 

tributaria 
L'Istituzione di «servizi In

formazione » sulla riforma tri
butarla. aperti a tutti 1 citta
dini, è stata annunciata dal 
sottosegretario alle Finanze 
Amedei. I servizi funzione
ranno dopo il 10 gennaio pres
so le Intendenze di Finanza, 
gli ispettorati compartimen
tali e gli uffici distrettuali 
dell» imposte dirette. 

PALERMO. 4 
Clamoroso arresto di quat

tro notissimi squadristi neo
fascisti questa notte a Pa
lermo: tra essi è il segreta
rio provinciale dell'organizza
zione giovanile del MSL (il 
cosiddetto «Fronte della gio
ventù») Guido Virzl, 24 an
ni. più volte denunciato per 
aggressioni a studenti e la
voratori democratici, uno del 
dirigenti del campo parami
litare che fu scoperto nel lu
glio del 1972 a Mengl (Agri
gento). 

I quattro teppisti sono sta
ti tratti in arresto dalla po
lizia su ordine di cattura spic
cato dalla Procura della Re
pubblica sotto pesanti incri
minazioni, dalle a lesioni ag
gravate» alle «manifestazio
ni usuali del disciolto parti
to fascista». 

Gli squadristi furono ricono
sciuti tra i componenti di una 
squadracela di una ventina 
di picchiatori che nei primi 
giorni di dicembre effettuò, 
sotto gli occhi della polizia, 
una serie impressionante di 
scorrerle nelle scuole paler
mitane, durante le quali ri
masero ferite gravemente due 
giovani studentesse del liceo 
classico a Umberto», aggredi
te proditoriamente dai fasci
sti durante un'assemblea stu
dentesca. Una di esse, in se
guito alle lesioni riportate, 
aveva dovuto subire un deli
cato intervento chirurgico. 

Un episodio clamoroso era 
avvenuto inoltre al liceo 
scientifico «Galilei» alla pe
riferia della città, dove la 
stessa squadracela che aveva 
operato negli altri istituti era 
giunta fino a condurre una 
vera e propria «caccia al
l'uomo» contro gli esponen
ti del movimento degli studen
ti, dentro i locali della scuo
la, mentre la polizia stava 
a guardare. 

Le lezioni erano state so
spese per una settimana dal 
preside del «Galilei» in se
gno di protesta per la scon
certante tolleranza della 
« squadra politica » nel con
fronti del manipolo di teppisti. 

II rapporto di denuncia sti
lato dagli inquirenti sotto le 
incalzanti pressioni della opi
nione pubblica democratica si 
rifa ai due circostanziati espo
sti inviati alla magistratura 

La riunione della Com
missione centrale di control
lo già fissala per il giorno 
11 gennaio è anticipata al 
giorno martedì t gennaio alla 
ore 9,M nella sede di Roma. 

dai genitori dei ragazzi vit
time delle aggressioni e dal 
preside del «Galilei». 

Oltre al segretario del gio
vani fascisti, gli ordini di cat
tura interessano: Pierluigi 
Concutelli, lo stesso che nel
l'ottobre del 1996 era stato 
scoperto, armato di tutto pun
to mentre effettuava una 
«esercitazione» nel poligono 
militare di Bellolampo. alle 
porte di Palermo; i fratelli 
Roberto e Salvatore Miranda 
che appartengono alle « nuove 
leve » dello squadrismo paler
mitano, e che ebbero il bat
tesimo del fuoco partecipan
do al campeggio organizza
to dal MSI a Menfi nel 72, 
nel quale gli altri due fa
scisti rinchiusi all'Uccìardone 
questa notte svolgevano il 
ruolo di «istruttori». 

zlone dei consumi », vale a di
re r -̂oure di razionamento da 
attuarsi attraverso la chiusu
ra delle macellerie per quat
tro giorni la settimana. Una 
trovata che ha dell'incredibi
le I Ferrari Aggradi invece — 
riferisce a questo proposito il 
Corriere — ha invece soste
nuto che « la chiave per usci
re dalla crisi zootecnica deve 
essere cercata con altri me
todi ». E ha ragione. Ma qua
li? Il ministro dell'agricoltura 
se la prende Innanzitutto con 
la CEE. «La situazione attua-
le è in parte diretta conse
guenza delle condizioni assur
de in cui si sono venuti a tro
vare gli allevatori italiani. So
no assurdi innanzitutto 1 con
tributi comunitari: per ogni 
cento lire di carne importata 
in Italia dai paesi della Co
munità europea gli esportato
ri stranieri hanno ricevuto nel 
1973 un contributo di 15 lire. 
Non ci meravigliamo perciò se 
nel nostro paese la tendenza 
alla chiusura degli allevamen
ti si è ulteriormente accen
tuata nell'ultima parte dello 
scorso anno ». Quindi « la pri
ma mossa è quella di otte
nere dalla CEE la revisione 
del sistema dei cosidetti "mon
tanti compensativi" che in se
guito alla fluttuazione della 
lira si sono rivelati dei veri e 
propri iniqui contributi a fa
vore del produttori stranieri 
di carne che esportano in Ita
lia. Ho ricevuto mandato dal ' 
governo per ottenere la revi
sione del "montanti compen
sativi" in modo da attenuare 
e se possibile eliminare l'in
giusto vantaggio derivante al
l'importazione di carne bovi
na nei confronti della produ
zione nazionale». 

Porsi questo obbiettivo è 
senza dubbio giusto, tuttavia 
va detto — e questo è — ad 
esemplo — Il parere della Al
leanza dei contadini — che il 
delicato settore delle nostre 
massicce importazioni di car
ne va regolato anche con al
tre misure ben più efficaci: 
ad esempio affidando l'intera 
operazione all'azienda di Sta
to, a quell'AIMA sino ad oggi 
dimenticata. «E* mio convin
cimento che occorra ormai as
sicurare una presenza pubbli
ca nel settore delle importa
zioni delle carni attraverso 
l'AIMA oppure attraverso 
società a partecipazione sta
tale ». Il convincimento di Fer
rari Aggradi è senza alcun 
dubbio valido, tuttavia deve 
tradursi in qualche cosa di 
più sostanzioso, in decisioni 
immediate. 

Il ministro dell'agricoltura, 
sgombrato il terreno dalle 
questioni comunitarie, ha fat
to alcune anticipazioni del 
piano zootecnico, già presen
tato al CIPE. Si tratta di un 
disegno di legge in venti ar
ticoli che prevede in cinque 
anni, dal 1974 al 1978. una spe
sa di 307 miliardi. « H punto 
di forza del piano — dice Fer
rari Aggradi — è rappresen
tato dai centri di propulsione 
e di coordinamento della at
tività zootecnica. Attraverso 
questi centri i vitelli saran
no rastrellati con opportune 
incentivazioni, presso gli a-
gricoltori, e avviati all'ingras
so». E anche questa è una 
affermazione che non può 
non lasciare perplessi. Pun
to forza di qualsiasi piano do
vrebbe essere innanzitutto la 
salvaguardia del patrimonio 
esistente. E soggetti di qual
siasi piano dovrebbero essere 
considerati i contadini. 

Altra lacuna sta nel fatto 
che il piano conserva il soli
to atteggiamento accentrato-
re che tanti guasti ha provo
cato nel passato. Non solo le 
Regioni esistono ma più di 
una ha varato piani zootecni
ci dai quali il ministro della 
agricoltura avrebbe potuto 
attingere idee valide. 

Infine II piano EFIM. L'en
te finanziamenti industria 
manifatturiera per il quin
quennio 1974-1978 ha previsto 
nel settore agricolo alimenta

re un impegno finanziario 
globale di 453 miliardi: 168 
saranno riservati alla produ
zione di carne ed al reperi
mento di vitelli all'estero. 
Ogni anno l'EFIM prevede di 
importare circa 540 mila vi
telli da avviare all'ingrasso 
in aziende nazionali. Anche 
su queste misure avremo mo
do nel prossimi giorni di espri
mere un giudizio. Per 11 mo
mento ci preme sottolineare 
che la giusta esigenza di ri
lanciare l'agricoltura («il '74 
deve essere il suo anno» ha 
in pratica affermato Ferrari 
Aggradi) non la si soddisfa 
ne con le autocritiche fini a 
se stesse né con certi toni un 
tantino propagandistici, né 
con piani clie evitano le scel
te di fondo: ad esempio quel
la di dire che l'agricoltura 
italiana si rilancia con l'a
zienda contadina, sviluppando 
l'associazionismo, potenzian
do la cooperazione agricola. 
dando alle Regioni i poteri 
che in materia loro spettano. 

Romano Bonifacci 

Ki* •e»? 

« Michelangelo » non salpa : a New York non assicurano la nafta 
GENOVA, 4. 

La turbonave « Michelangelo » di 46 mi
la tonnellate, ammiraglia della flotta pas
seggeri Italiana non potrà partire, come 
previsto, domenica per essere a New York 
Il 18. Nel porto americano hanno fatto sa
pere che non forniranno II e bunker » vale 
a dire i l carburante, per far viaggiare la 
nave per le crociere previste ai Caralbi 
e per i l viaggio di ritorno a Genova. 

La notizia è stata comunicata questo po
meriggio dai dirigenti della società « Ita

lia » armatrlce det transatlantico all'equi
paggio (740 persone compreso lo stato 
maggiore) poco dopo l'attracco dell 'ammi
raglia nel nostro porto. 

Immediatamente l'equipaggio si è riuni
to In assemblea presenti i sindacalisti ed 
ha deciso di rimanere a bordo, cancel
lando anche tutti I permessi di sbarco. 
Domani mattina è prevista una ulteriore 
assemblea allargata anche ai marit t imi In 
attesa di imbarco e successivamente vi 
sarà una manifestazione per le vie del 

centro. Lunedi Infine una delegazione dtl 
marit t imi si recherà a Roma per solleci
tare al ministro della marina mercantile 
Pieracclni la garanzia del rifornimento di 
bunker alla flotta nazionale. 

Se poi si valuta II provvedimento nel 
quadro più generale di smobilitazione della 
flotta di Slato predisposto dal precedente 
governo di centro-destra e non ancora 
sconfessato nel fat t i da quello attuale, 
c'è veramente da preoccuparsi. Nella foto: 
la e Michelangelo » nel porlo di Genova. 

Il paese di fronte ai pesanti rincari di prodotti fondamentali 

GRAVI DIFFICOLTA IN VISTA PER EDILIZIA 
ABBIGLIAMENTO E AZIENDE COLTIVATRICI 

L'Alleanza dei contadini chiede al governo di riesaminare i costi di produzione dei fertiliuanti • Il segretario della Federazione artigiani dell'abbi
gliamento denuncia le pressioni degli industriali tessili - Artificiosa polem ica dei cementieri - Indispensabile il confrollo e il contenimento dei prezzi 

Cominciano le reazioni alle 
decisioni del governo di au
mentare, fra gli altri, i prezzi 
di alcune materie prime fon
damentali, quali il cemento e 
ì fertilizzanti, e al previsto 
rincaro dei prodotti tessili. 

Per quanto riguarda il ce
mento un'associazione «tecni
co-economica » facente capo 
agli industriali del settore ha 
diffuso ieri una a replica ai 
commenti avanzati anche da 
autorevoli organi di stampa» 
con cui si tenta chiaramente 
di ridimensionare la grave 
decisione ministeriale, affer
mando fra l'altro che l'au
mento del 40 peT cento sugli 
attuali prezzi dovrebbe pro-
\ocare ai massimo un incre
mento dei costi del fabbri
cati residenziali di 0,4 punti 
(passando, quindi, dal 140,3 
per cento del 1970 — base 
1970 — ai 140,7 per cento). 

L'associazione «tecnico-eco
nomica» dei cementieri ap
pare irritata per il fatto che 
da varie parti siano stati a-
vanzati commenti « grossola
ni », rilevando che, invece, se 
nuovi incrementi del prezzi 
delle abitazioni vi saranno, es
si potranno essere imputabili 
agli aumenti di numerosi altri 
materiali da costruzione 
(mattoni, fora toni, tavolame, 
vetro e tondini). 

La verità è che 1 prezzi non 
aumentano soltanto In virtù 
dei costi reali di fabbricazio
ne, ma anche e principal
mente sulìa base delle spinte 
speculative che gli incrementi 
delle materie prime favori
scono. Questa verità, tutt'altro 
che grossolana, la conoscono 
molto bene anche I produt
tori di cemento. Basta riferirsi 
del resto agli aumenti dei 
fitti praticati dalle grandi so
cietà immobiliari, senza ap
portare alcuna miglioria ai 
propri stabili, in relazione, 
appunto, ai rincari di deter
minati materiali edili. Alla fi
ne del "73, per esemplo, mol
tissimi Inquilini hanno rice
vuto ingiunzioni di aumento 

Nel sesto anniversario del terremoto 

I consigli comunali del Belice 
si riuniranno per protesta a Roma 

L'iniziativa indetta dall'assemblea dei sindaci della Valle per chiedere il 
rispetto delle leggi per la ricostruzione e la rinascita delle zone colpite 
I gonfaloni dei municipi alla testa di una manifestazione di lotta a Palermo 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 4. 

Il sesto anniversario del sl
ama che sconvolse la terra e 
la già precaria economia del
la vaitela del Belice segne
rà una nuova tappa nella 
battaglia delle popolazioni 
«terremotato » per la ricostru
zione e lo sviluppo: 1 15 consi
gli comunali della vallata ai 
oomp.eto si riuniranno il 14 
gennaio ir» seduta comune a 
piazza Itfor tecitorio per chia
mare in causa ancora una 
volta ìe pesantissime respon
sabilità de: governo per la 
mancata ricostruzione 

Poi, entro la fine del mese, 
il dramma del Belice sarà al 
centro di una grande manife
stazione dì popolo che si ter
rà nel capoluogo siciliano, per 
rinsaldare una vasta allean
za attorno ai gonfaloni dei 
municipi del terremoto. 

Sono queste le due deci
sioni scaturite dal convegno 
dei sindaci della vallata tenu
tosi ieri tra le baracche-la
ger nella sede del municipio 
di Santa Ninfa (Timpani) con 

la partecipazione dei dirigen- i 
ti reg'onaii e provinciali del- ! 
la federazione sindacale OGIL-
CISLUIL. 

La vcg!:a di Roma e la mar
cia di Paiermc rappresentano 
due significative occasioni per 
le forze della cultura e per i 
partiti democratici che si so
no stretti sinora attorno alla 
battaglia della valle per rin
novare e mandare avanti il 
pitto unitario che è stato si
glato tn questi anni del «do
po terremoto ». 

Gli oltre 400 amministrato
ri comunali che si daranno 
convegno a Roma la notte del 
14 gennaio hanno deciso in
fatti di dar vita alla loro ma
nifestazione proprio davanti 
al Parlamento che ha appro
vato tante leggi strappate dal
la lotta di queste popolazioni, 
percV «il più vasto schiera
mento parlamentare costrin
ga I governi nazionale e re
gionale z. rispettare le leggi e 
a dare finalmente casa, lavo
ro e sviluppo al cittadini tan
to tragicamente colpiti e co
si lungamente abbandonati ». 
E" quanto si legge nel docu

mento-appello sottoscritto a 
conclusione del convegno di 
S. Ninfa. 

I sindaci denunciano nel 
documento che «la ricostru
zione, a sei anni dal sisma, 
procede con esasperante len
tezza» e che dall'aprile del 
72 nessuna opera è stata ap
paltata per mancanza di fon
di. malgrado che la « legge di 
rifinanziamento » strappata 
dalla battaglia del Belice sia 
stata approvata nell'aprile del
lo scorso anno, e che tut
te le vitali iniziative Industria
li comprese negli Impegni go
vernativi (l'insediamento di 
un centro elettrometallurgico 
a Capo Granitola, di un ce
mentificio e di una mini-ac
ciaieria per II tondino di fer
ro) sono ancora ben lontane 
dalla realizzazione. Gli ammi
nistratori concludono 11 loro 
documento con un appello a 
tutti gli uomini di cultura, al
la stampa, al lavoratori, per 
sostenere con Idonee Iniziati
ve le rivendicazioni del Be
lice. 

v. va. 

dei canoni proprio in forza del 
fatto che, nel frattempo, erano 
cresciuti di prezzo 1 mattoni 
e il resto, per cui i fabbri
cati avevano subito una au
tomatica rivalutazione E* 
certo, comunque, che l'au
mento del prezzo del cemento 
è stato deciso dal CIP dopo 
che questo materiale essen
ziale era praticamente scom
parso sul mercato interno o 
aveva fatto lunghi giri per 
l'Europa per tornare poi in 
Italia a prezzi maggiorati. E* 
certo, cioè, che il governo ha 
ceduto alle pressioni s ai ri
catti deg'i industriali del set
tore, stabilendo un aumento 
molto forte senza peraltro for
nire spiegazioni circa le sue 
componenti e le sue vere ori
gini. 

Qualcosa di analogo si va 
profilando per i prodotti tes
sili, che dovrebbero aumen
tare nei prossimi giorni fino 
al 35 per cento. Si dice, In 
proposito che sono cresciuti 
I cesti delle materie prime 
e che. pertanto, un rincaro 
delie stoffe e dei filati sa
rebbe indispensabile. In que
sti giorni, però, si sono verifi
cate pressioni e manovre spe
culative allarmanti, che han
no già creato gravi difficoltà 
a una serie di aziende mi
nori dell'abbigliamento. Elvi-
no Storchi, segretario della 
Federazione nazionale artigia
ni dell'abbigliamento (FNAA) 
aderente alla CNA, ci ha mo
strato. fra gli altri, alcuni 
documenti che rivelano, in de
finitiva, come anche in que
sto ramo, prima ancora del 
discorso sulle materie prime, 
siano stati introdotti elementi 
di Dressione e di ricatto. 

La Montefibre. per esem
pio. ha già fatto presente ai 
prapn clienti che le fibre tes
sili dovranno subire, nel me
se in corso, un incremento di 
2800 lire ai chilo, superando 
cosi le 7 mila lire. L'Unione 
industriali di Prato ha co
municato che l rifornitorl di 
prodotti tessili non possono 
assumere t ordini e impegni 
in quantità e prezzi per con-
seg.Te a medio e lungo ter
mine ». La Galileo di Firenze, 
a sua volta, ha annunciato 
aumenti delle macchine tes
sili del 15 per cento. 

«Se questi aumenti si veri
ficheranno — ci ha detto Stor
chi — le aziende dell'abbiglia
mento e della maglieria do
vranno subire costi di gestio
ne assai pesanti. Se il CIP 
deciderà un rincaro del 30-
35 per cento, come si va ri
petendo ormai da diversi gior
ni, una serie di Imprese ar
tigiane e minori verranno a 
trovarsi in serie difficoltà. 

A sostegno di questa sua 
affermazione il segretario dei-
la FNAA-CNA ha portato di
versi elementi. Anzitutto - il 
fatto che buona parte delle 
71 mila aziende dell'abbiglia
mento e della maglieria lavo
rano per l'estero. Nel "72 ab
biamo esportato questi pro
dotti pt-r 2301- miliardi di lire, 
mentre altri 3 mila miliardi 
degli stesa5 prodotti sono an
dati al consumo intemo. E* fa
cile prevedere che se i prezzi 
saliranno in modo marcato, 
come s: dice, avremo diffi
coltà s<a per mantenere gli 
attuai! livelli dell'esportazio
ne (in quanto si ridurrà la 
capacità competitiva delle no
stre az.er.de). sia quelli del 
consumo nazionale. Ed è as
sai probabile che si produr
ranno conseguenze anche per 
il mantenimento dell'occupa
zione (I milione e 100 mila), 
tenuto conto oltretutto che un 
buon 60 per cento dei lavo
ra: ori addetti alle maglierie 
e all'abbigliamento dipende da 
aziende artigiane e da pic
cole imprese 

Tutto questo sarebbe aggra
vato inoltre dal fatto che la 
legge tessile, pur manchevole 
In diverse parti, non ha tro

vato quella pronta applicazio
ne che il settore in crisi 
esigeva, fino al punto che è 
rimasta sostanzialmente ino
perante almeno per moltissi
me aziende minori. Cosi a 
Prato, su 99 domande di pre
stito presentate da altrettanti 
artigiani per 2 miliardi e 203 
milioni di lire, grazie alle 
lungaggini burocratiche (peri
zie, certificati, anticipi, pre
cisazioni), ne sono rimaste 
in piedi soltanto 31, in quanto 
68 imprese hanno dovuto ri
nunciare. A Modena, per fare 
un altro esempio, le rinun
ce sono state 28 su 30. Nel 
frattempo numerosi istituti di 
credito hanno preteso interessi 
pari al 9 per cento, anziché 
al 4 come prevede la legge 
tessile. 

« In questo modo — ha sot
tolineato Storchi — si inceppa 
tutto il comparto delle pic
cole e medie aziende, gli im
pianti invecchiano rapidamen
te devendo star dietro alla 
moda, le difficoltà aumenta
no. E oltretutto dovrebbe ar
rivare ora anche il colpo del 
rincaro dei prodotti tessili». 

Quanto alle ripercussioni 
che si avranno nell'agricoltu
ra con l'aumento dei ferti
lizzanti (48 per cento), l'Al
leanza nazionale dei contadini 
ha rilevato ieri che siamo di 
fronte ad un attacco al già 
basso reddito dei coltivatori 
e al profilarsi dì un grosso 
pericolo per la stessa produt
tività. L'Alleanza, inoltre, ha 
chie&to al ministro del Bilan
cio un incontro con tutte le 
organizzazioni agricole per un 
esame dei costi di produzione 
e per un controllo pubblico 
suiia formazione del prezzi ed 
ha indetto migliaia di assem
blee in tutto il Paese. 

sir. se. 

Le inammissibili pressioni 
dell'» Ufficio arabo di boicottaggio » 

Una nota sul « caso Levi » 
del ministero degli Esteri 

Una nota ufficiosa della 
Farnesina prende posizione 
sul caso aperto dalle inam
missibili pressioni dell'Ufficio 
di boicottaggio arabo tenden
ti ad imporre l'allontanamen
to di Arrigo Levi dalla dire
zione della <t Stampa » in 
quanto «sionista che lavora 
contro gli arabi » e perchè ha 
ospitato sul quotidiano torine
se un articolo umoristico ri
tenuto offensivo per il pre
sidente libico Gheddafì. 

La nota del ministero degli 
esteri rileva che « non sono 
concepibili richieste in con
traddizione con I diritti di li
bertà di stampa, diritti con
sacrati senza alcuna limita
zione, salvo l'ipotesi di rea
to, nell'ordinamento costitu
zionale italiano, ed esercitati 
del resto con senso di respon
sabilità». «Alla Farnesina si 
ritiene comunque — aggiun
ge la nota — che la questio
ne sollevata da parte araba 
possa e debba essere chiarita 
per i tramiti appropriati ì 
nello spirito della tradiziona
le amicizia tra il nostro Pae
se e il mondo arabo». 

Da parte sua, l'addetto stam
pa dell'Ambasciata libica a 
Roma, Taher Munir Burclan, 
ha diffuso ieri sera un comu
nicato nel quale si nega che 
«le parole attribuite al capo 
dell'Ufficio di boicottaggio ara-

1 bo Mohammed Mahgub» pos

sano essere considerate « una 
interferenza intollerabile ne
gli affari interni italiani ed 
un attacco alla libertà di stam
pa »: il comunicato afferma 
invece che quella che viene 
definita semplicemente la 
« protesta araba » per l'arti
colo pubblicato il 6 dicembre 
u. s. dal quotidiano torinese 
sarebbe non soltanto legitti
ma, ma anche « conforme alle 
stesse norme della legge ita
liana», che «proibisce di dif
famare un Capo di Stato stra
niero». Ma il comunicato del 
portavoce dell'Ambasciata li
bica di Roma non fa parola 
del passo compiuto dall'Uffi
cio di boicottaggio arabo e 
tendente non ad esprimere 
una « protesta », ma a richie
dere l'allontanamento di tre 
giornalisti. 

Dal Cairo, inoltre, è stata 
diramata ieri sera una nuova 
dichiarazione • di Mohammed 
Mahgoub, il quale ha confer
mato che l'Ufficio di boicot
taggio ha presentato alla Fiat 
la richiesta di licenziare i gior
nalisti: «aspetteremo — ha 
precisato — una risposta della 
Fiat prima di prendere qual
siasi decisione in merito alio 
status dell'industria automo
bilistica italiana nei paesi 
arabi ». Mahgoub ha aggiunto: 
« Non stiamo trattando con 
il governo italiano, anche se la 
Fiat ha rimesso la faccenda 
nelle sue mani ». 

In un incontro di organismi studenteschi svoltosi a Firenze 

Proposta una giornata nazionale 
di sciopero degli studenti medi 

Le sciopero dovrebbe svolgersi il 24 gennaio - Aperta dai giovani delle 
medie superiori una « vertenza » sui diritti democratici nella scuola, la 

sperimentazione, l'edilizia scolastica 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 4 

Si sono riuniti oggi a Firen
ze rappresentanti degli studen
ti medi di numerose città ita
liane (Genova. Torino, Vene
zia. Ravenna. Firenze. Roma. 
L'Aquila. Napoli. Bari. Reggio 
Calabria. Palermo, Nuoro e 
altri centri minori di quasi tut
te le regioni del paese). L'ele
vato numero dei partecipanti 
e la diversità delle esperien
ze hanno dato vita ad un di
battito assai ampio in cui ha 
prevalgo la visione di un mo
vimento degli studenti unitario. 
autonomo, democratico e rifor
matore. 

Nel corso dell'assemblea è 
stata presa la decisione dì a-
prire una vertenza nazionale 
con il governo sui temi fonda
mentali dell'esercizio dei diritti 
democratici nella scuola, della 
sperimentazione e dell'edilizia 
scolastica. La vertenza, che do
vrà essere portata avanti in 
maniera autonoma e con forme 
di lotta articolate nelle varie 
realtà scolastiche cittadine. a-
vrà il suo momento culminante 
in una giornata di sciopero na
zionale, proposta per il 24 gen
naio prossimo. 

La decisione è stata presa 
anche in seguito alla posizione 
assunta nei giorni scorsi dal mi
nistero della Pubblica Istruzio

ne. dove ci si è rifiutati di ri
cevere una delegazione espres
sa dal precedente incontro na
zionale degli studenti medi — 
svoltosi a Genova il 15 dicem
bre scorso —. Lo sciopero in
tende anche essere una ferma 
risposta all'attacco portato da 
alcuni provveditorati agli studi 
(tra essi anche quello Firenze) 
contro significative esperienze 
di gestione democratica e di 
rinnovamento didattico che si 
stanno delineando per merito 
della spinta unitaria di stu
denti e insegnanti in numero
se scuole italiane. 

In un documento discusso ed 
approvato dall'assemblea si fa 
notare come lo stretto intreccio 
esistente tra l'attuale grave cri
si economica del paese e la 
crisi delle istituzioni scolasti
che postuli la necessità di un 
rafforzamento dei processi uni
tari già in corso tra organismi 
degli studenti ed organizzazio
ni dei lavoratori. 

In questa fase «compito del 
movimento degli studenti e del
le sue strutture organizzate — 
si legge nel documento — è 
quello di far emergere a livel
lo nazionale i problemi della 
scuola e di collocarsi al fian
co dei lavoratori per un pro
fondo mutamento dei caratteri 
dello sviluppo economico e so
ciale». Vi è poi un appello 
a tutte le forme organizzate ed 

autonome dei movimento stu
dentesco, ed a tutte le avan
guardie studentesche, perché 
portino nelle assemblee la pro
posta della giornata nazionale 
di lotta. 

E documento si conclude con 
un invito alle organizzazioni dei 
lavoratori ed a tutte le organiz
zazioni politiche antifasciste 
perché sostengano la lotta stu
dentesca e gli obiettivi specifi
ci che essa pone, e cioè: « Con
quista di uno statuto dei diritti 
democratici degli studenti (sul 
tipo dello statuto dei diritti dei 
lavoratori) teso a garantire lo 
esercizio e lo sviluppo della de
mocrazia nella scuola (abolito
ne della circolare Scalfaro. abo
lizione dei regolamenti fascisti. 
diritto all'assemblea, apertura 
della scuola alle forze sociali 
ecc.); libertà di sperimentazio
ne didattica in tutti gli istituti 
medi superiori (conquista di 5 
ore settimanali per la sperimen
tazione didattica, partecipazio
ne degli studenti alla decisione 
dei programmi didattici e al
l'adozione dei libri di testo): 
edilizia scolastica (elimin.izione 
doppi e tripli turni, soluzione 
immediata dei problemi deri
vanti dalle restrizioni energeti-
che); pieno passaggio dei poteri 
alle Regioni in materia di di
ritto allo studio ». 

Iti. t . 
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